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Per quanto sopra. il rettore invita il Consiglio ad adottare in merito le pro-
prie detenni nazioni. 

Sull 'u rgomen to si svolge unn bre\·e discussione, al termine della qua le il I 
Cnrn; iglio. 

- visw l;1 rt>laziune dcl!\1fficio; 
v i s10 i l d.d.g . n. 11--1 3 ciel .f.'-1.2016; 

• es<.unin oti gli nlii cii cnn lé..lb i!it fì rim:ile e il certificato di regolare esecuzione, I 
reliJI ivi ai lovori in nrgt>mt:nt.o. 
n voti unanimi , 0pprov<1 gli atti cli co 11t ~1bi lita lìnale e il certificato cli rcgob rc 

1 e.secuzionc t'once rnen 1 i i lavori cli r ipri stino conseguenti alla riconsegna dei 

I loc<1 li di vi:1 Umb rto in cawnio. per fin ~ locazione, autorizzando la liquida-
zinn<-' nll 'irnprest:i Euroi11frnstrutturc s. r .l. , del residuo credito pari a C 
3 .:1 19,71 . I 

La rt' l at i v é1spesa1-!rtlV ~l su l capi tolo 2 1010467/16, imp. n . 64645/2· 16. 
Il Con sigl io. in fin e. dù 11rnndnto n l diret tore generale, per il tramite del re-

spon sabile dell 'a rea l'()mpt31ente, per l'adozione di Lutli gli atli conseguenzia li. 
I 

Area della progettazione, dello sviluppo edilizio e della manutenzione 
1 

1 (A.P.S .E.Ma.) - dirige11te dott. Carlo Vicarelli 
I Area dei lavori e del patrimonio immobiliare (A.L.P.I.) - funzionario api-
I cale reggente dott.ssa Lidia Alfieri 

40) Lavori di man'Utenzione _straordinaria dei prospetti esterni I 
dell'edificio in via Dusmet, 163, dipartimento di Scienze politiche . e so-
s_iali - Catania. · 

delibera 11. 39 · 2016-2017 

Il reLLore d8 la paro la nl doti.. Carlo Vicarelli, dirigente dell 'area della pro· 1 

ge l u-1zio11e, ctel\11 svi lu ppo edi ltziu e delln manutenzione, il quale riferisce che 1 

l '<.ire<J per In progett;.1zio11 <"', lo !-;viluppo edilizio e la manutenzione ha redatto il 
progetlo rt>l,11ivo ai l;lVnri di mnnutenzione straordinaria dei prospetti esterni 1 

de ll '<~ cli licio in via 1Jus111et 16.3, sede del dipartimento di Scienze politiche in 
C <.ll nnin, re-1<11'. ionando qu <.in to di seguito riportato. 

l .'edi lìc io dt'sl1r1 ato n sede dello biblioteca , dei laboratori linguistici e di n l· 
cu ri i studi del corpo docen te del dipartimento cii Scienze politiche è silo in via 
Du smet, c:on ingresso r r incipnle Dl ci\'ico 163, ed è delimitalo a Nord da via ' 
M ~1 re:-;c;i, <1 Ov<-'sl e :ì Sud da via Sorace. L'immobile, che oggi possiede 
I ':1sse i to t ipnlrij,!,iC o / ci !st r iiJu t ivo di u n edificio a corte chiusa, occupa compie· 
t : ~ n1e111c l 'is()lat.o ed i:' ~~ i rc: ) :·1 d <.1 t o dalle vie sopramenzionate. 

l,'eclilù io ric:1Clt• in zo11a A, ~enrnclo i l vigente PRO del Comune di Catania. 
I.<• f;ibhric:i t· orga rii z·1,t1 to su :~ lin::lli : un piano interrato, sede dei locali 

l<'<'nici, d t>l lt• \':1sche di 1..HTumulc l' d 1 depositi in uso alla biblioleca; i l piono 
primu ucTupriLO d;.ilk1 bilJliut.t'Ctl con iJnnessi depositi, da spazi a disposizione 
dt>gli s1uclc11Li e d,.1 studi di doc<-!nt i: un piano secondo dove trovano alloca-

i 
zio 11 e .le s~1 lc di le11urn •. 1.l;\bornLOri l~nguistici e nitri st~di. J col\e~amenli tra i 
v ~1n li ve lli sono g~1r <.~ 1 11 1t 1 d:J 2 corpi scala con annessi ascensori . Una co rte I 

1 i1ncrna ci doppia ;1 l te- zl.•1 fLi nge du <'lemen to di connessione tra i vari livell i . La 
Il 1<' <"' ntll u rnk piove d :1ll'<il1 ~) , a H r.w~rso una copertura a luce rnaio. Qu esto 
spazio risu t1 :1 µrAdit o nµ,li s tuden ti che lo fruiscono come luogo di studio e di 

Il n ·llore 
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socializzM:iont>. Il corridoio di distribuzione del piano se~ondo si s.n~da atto~· Il 

I nu i:dla corte sudde tta. Le copcrtun:: sono a falde su capriate d 'acc1a10 a prof1-
lu ~carol:-:in.', sollocnppi ~a nd\\'ich di la miera grecata e listelli di legno a soste-
nere un mamo in coppi e n mali al la sicil iana. 

I 
E s tato e ffettua to il riconoscimen to dcl sistema tecn ologico esteso ai soli 

pro~pctti Sud ~d t:st.. e~se:1c1 0 esemplifica tivo dell'apparecchio costruttivo 
d cli mnilucro dt rullo I ed1ric1u. 

L'immobile, di proprietà del la farnig li él Scannapieco, era originariamente 
des ti nato •l :-;c:gheria. ' 

Ne l 1991 l'Atent'o l:iCq uistò l'immobile s uddetto che allora versava in pes- I 
simo stu to di conservnziune. Nel maggio del 1998 furono consegnati i lavori 
d i rifunzinna lizzazione su proge tto e direzione lavori del prof. ing. Sa lvatore • 
Boscari no. l lavori furono collaudati nel 2001. I 

Ta li l;-Jvor i han no prcvistu la demo lizione delle chiusure verticali inte rne, d i 
tutte le chiusure ori2zu11t a li no nche l'ampliamento del pia no seminterrato già 
esistente, ac.·c.-rL'scendone l'estensione a lu tto l'ingombro dell'edificio. Le nuo- ! 
ve f'onda.zion i sono stntc rea lizza te del ti po continuo in e.a. Ancora in calce-

. struzzo a rrnu lo sono le l'Plunnc che hanno sostituito gli originari setti murari. 
LL' nuove.· s lru tlurc orìzzonrnl i sono s ta te realizzate con profili in acciaio e so-
le tta in ccrnc·nto i:lrmatu. I 

Al fin e d i sostenere e d i consolid ~.i re le murature perimetrali realizzate in I 
Cl>nCÌ basn lt k i rozzamente squadrati k ga ti con malta di ghiara, si è prevista 
lé.1 cos truzione di un plan·uggio in c:-a lccstruzzo armato dello spessore di 16 
cm, d a collegare a tutte le murature perimetrali mediante barre diwìdag vin-
c:ol<:.1 t<:: ni so lidi m urari da pias tre in ferro . Una sottile rete di acciaio zincato è 
5tata c.·ollucalu per migliorare la distribuzione delle sollecitazioni a l sistema 
murn 1un.!/ S':'LlO armalo . <...ì li intonaci originali, ampiamente distacca ti , sono 
s t<Jti sos1i 1ujli con un rinzuffo e arricl'io con malta cementizia con l'é:!ggiunta 
di idrol'ugn t • tuna chma in malta di calce con aggregato in ghiara di cava. 

I li tra ttamc11to dclk piastre meta lliche con vernici inibitori della corrosione, 
1 

pi-cvisto ne l progetto dc l prof. 1:3osc8rinn, s i è dimostrato inadeguato a lla p ro- 1 
va del tempo: le pias tre s uddette, sebbene coperte dall 'intonaco. s ono , co-

, mu nq u c , esposte a!l'ae rusn l mu rin o (sia mo a poc he dec ine di metri dalla li- , 
nen cli costa) e, yuind i, si prcscnta 1ìll oggi in a vanzato grado di corrosione. 

L.1 corros ione del le pio.slre ha prodotto una spinta verso l'esterno 1 

del l'inlonnco a sua vn\ ta armato con una re te metallica peraltro anc h 'essa 
ossida ta . 

. !1 p q· 1nw 1Ji i ! !1 L1Jlìat: :ìL1 ~1 prescn Lc.l uggi v~tosa e.n t.e distacca o e:: già da l 
d i\·c1:Si :i1i:- s.!f1n Jr:1p1t ;.i f'l l ~un l7i CJ•n c\·idcn1i problemi1 a ncorché estetiéle fun - ! 
tio mi11, d i .-i( un D'..a. Le lacune dd la supt! rficie intonacata non potranno che 
aumenta re nel 'lempl> a cnusa dcl na Lurale e:: progressivo incremen tarsi dt!I 
f1:·nomcno. 11 fen omeno s uddetto e ulteriormente accresciuto nella fascia ba- 1 

s · mentale c.kll'cdific.:io, J uve le ma nifes tazioni visibili riscontra te eviden ziano 
la diffu~él prt'St'nza cii umid itil a:sccndcn te. 

lnnltr~ ~ture, dinic ilmcn Le accessibili ::;e non dall'c::;terno 1 necessita - 1 

nu d i ~r.~l· n 1 i i1 . Ll T\T1Hi d r manu1t:nzio 11 c: s LrnQrdinaria, segnala ti anche dalle I 
e, ic u 1ri l ._ì(-\jjl l· da11rnunaco lungo tutti i canali di gronda. 

Gl i inlì ::;si rnctu llici u l piano tt-> rra t: le ri nghiere dei balconi presenti ne i vari 1 

' prospe tti rnanifesLa nu evidenti feno rneni di ossidazione, ancora una volta in-
1 d oli.i da ll'ambiente m a rino pa rt icola rmen te aggressivo. 

Il rctron· 
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L'n ppa rc-cchinlur ;i lapidea di foc:ciata, ovve ro le modanature in conci e la-
SLn:· cli calcan·niLt> cumpalta ed il basamento in conci di basalto lavico, pre-
St'n La già t:vidcnti fenomeni d i t>S folia::done, di colonizzazione biologica e man-
c.u1ze. 

11 progrcd : re dc i fenomen i praologici è Lestimoniato d a lla sequenza di im -
, m:Jgini l'he ritrag~on o il fronrc..· 8 ud dell 'edificio dal 2008 ad oggi da cui è 

I poss ibik dt'wrminart' il progressivo pl_,ggioramento dei fe nomeni di di s tacco 
dd lc superfici in ton nc<lte . JH.mchc l'incremento delle patine biologiche e delle 
c rog rc n ere. 

11 vistoso ~WLO di ammaloramento delle superfic i la pidee dell 'involucro 
esLano e la sca rsa v2 lenza csLetica dc lk s tesse (sostituite durante i lavori d e l 

• l lJ98). non suggeriscono le procedure di consolida mento delle supcr ficì , 
quan to In lnrn integrnlt> snsLiLUzioni:>. 

S i ritiene nr·ccssario, pc rtanro. procedere a lla demolizione dell 'inconaco esi-
Slt'nLC" e ulla su;.1 t>OsLirn.òom• ton inLOnnco macroporoso con legante a base 
cnln·, p t.·r contrnstarc la c ristallizzazione dei salì, s ia quelli provenien(i da ae-
rosol m ari n o cht' qut>lli adde-scati pt'r risalita capillare dal masso fon dale . Ta-
it.- ope razion e in teresst.:rù tUlll 1 prospetti esterni per un'altezza media di 1,5 
m, s upt' r~t to il basn mt'n l o in co nci cli bnsa lLO. La restante superficie intonaca-
t<1 d c:> ll 'invo lucro t"SCt>rno sa rò trntt<.tm c:on un nuovo intonaco a base calce 
NHL. Il m..1ovo inrcm t.1L'O :-w rò realizzato in 3 strati (rinzaffo, arriccio e tonachi- : 

: na J, di cui il s~con.clu sara nnfor?.n t ~) cnn reL~ in fi bra d_i v~tro. . . I 
Ln s un n ppltcaG10ne dovra avvt.' llJrc' su una s uperficie idonea : il solido mu- , 

I rn rin. r rt>vi .. 1 :.;µiccom1, u ra ùcll'in tonne o esistente, andrà adeguatamente 1 
spazzolnm e· la vato. S1 procedt'r~1. quindi, a lla stillatura e rincocciatura dei I 
g:un ri di mu l w . 

L'l'ffcuo espulsivo. 111clono d r:illc piastre in fe rro disposte in ma n iera caotica · 
sui prospetti cs1stt"nti, sarà contrnsuuo isola ndo le pia stre stesse , m e dia nte 

I 
l':1pplicuzio nt' di una m<"·mbrana bitum inosa su ogni singola piastra. Succes-
sivamentt· :.111<.i stC'::;ur:i r!e l rinzaffo. sarn applicata una seconda gu ai na di 

: 1css u 10/ 11 011 tess u to, saldata é3 calclu su l rinzaffo, avente dime nsion i maggiori • 
I I 
; (' 1·np re n u In prima g1..wirw bituminosa. Lo scorrime nto tra le due g ua ine do- , 

vrl·bbc snmgiurnn.· ln trnsrni ssi<>nl' delk sollecitazioni, indotte dalle piastre I 
mcu tlliC'IW ;d l'<' rpn lkli't n wnrico, t ' c-:1 u sn w dai differenti coeffi c ien ti di dilaw-
1iu nc tt-rmi< a. 

S u lk sin gnlt> pinstrt> t' pre\'Ì stn un trnnarncnto passivante ed antico rrosivo, 1 

cosi come -;ugli infissi 111 ferro del piano terra e su tutte le ringhie re. 
La fin i tura sarù ottcnutH con unél 10nachina a base di cocciop<.!sto, che 

co n ft'rÌn.ì un aspc llo s1mtle a q u t'lhi 1.:sistente , gar antendo però un maggiore ; 
controllo della gr;rnullmwtri ri t' dt"ll':1sst>nza di impurità e sali solubili , proba -
bi lmente introclm ti :rncne dall'uso di ghia ra di c.:ava, d ura nte i preced e nti Ja-
\'nn cli nfunz1onalizzuz111 1w. 

Si prt'Wdt' . inol t re. J; p ulitura . -.tuccatura, consolidamento e sostituzion e 
cklk nrnn~"111zc· nnvt nUll' ~u ll'app.ir('cchio la pideo intervenendo a nche con 
im p~·r111 ;i tur ç< local i dei conci a~~gt·un rHi. 

L a ppurt·c.- hin lapidt·o ~· 1r t'l !r:Ht:Ho al fi ne di rimuovere le patine biologic he 
t' le c rnstt· nerl' . Si pn.:vccli:.', allrc~i . il con solidamento d ella fascia basumenta-
lc in cunei l);ts< tlto , n l l'c: t c1 da vistos;J t•sfo lia zion e . 

A ca u ~a dt'l C'on Lt''>I o prtn i('nb rmcn te aggre~sivo (aerosol marino, particola · 
l o t ' ~m ug duvuti è.1ll 'n1lt·nsl) trnfli cn \·cicolareL conclusi gli interve nti di risa-

li 11in·11 u11· :.: ~•ll·ra l l' Il rt'llon· 
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n ame n ro d dl3 s upert1c1e , s i r itiene necessario provvedere all'applicazione di I 
un trr1tt :-1nw nto protettiYu ed idrofobizzante a base dì alchìl-alcossi silani, da 
t> sre ndere sin sull 'uppare'-·chio la pideo che sugli intonaci. 

I Tnle trnttamen to do\'rebbe essere inserito nei cicli di manutenzione pro-
gra mrrn-.1tu. poiché garanti sce un'e fl'i n 1c:in limitata nel tempo. 

L'importo comple!>::..in> del progetto ammonta a € 650.000,00 e risulta così 
:-in it·obw: 

Lnvori € 550.000,00 
ùi cui C 54 .. !SJ9 ,88 per Orwri d el In Sicu rezza non soggetti a ribasso d'asta 

Summe R d isposizi0ne dell 'Amminist r az ione 
IVA su i lavo ri ( lOu1i,) € 55.000,00 

11.000,00 
5.000,00 

1-'N incent iv0 alla proge n~-izione (2% ) € 
Oneri di di scan~: H e 
Diri tti per tHsS;J occupazione spar.i t>d 
a ree pubbl iche 
Spese gene ra li, impre\·is ti e arrotoncla m e:: nti 

Som ma no 
Tomie 

€ 7.000,00 
€ 22.000.00 
e ioo.000,00 € 100.000.00 

€ 650.000,00 
li presence proget lo cl i rna nure nzione s traordinaria si compone dei seguenti 

e laborati: 
E laborat i g rafic i: 

w v. 1 lnqundr;nnen ro; 
t :ni . 2 Ri t.: l>nosc imento ùel s istema tec.:nolog ico, prospetto Sud; 
uw . 3 R1c o110sl:im en 10 ùel sistema tecnologico, prospetto Est; 
r;iv. 4 Ma ppe tematiche del decadimento. prospetto Sud; 
tav . 5 1'k-1ppe te:ma tic h e del d ecndime nto, prospetto Est; 
mv. b M;Jppe tematiche del decadimen to, prospetto Nord; 
ta \·. 7 Ma ppe temat id1c dt·I d ecadimento, prospetto Ovest; 
rn.\'. 8 Localizzazione dc = li intern·nti, prospetto Sud; 
t.:1 \·. 9 Localizzazione deg li interve n ti , prospetto Est; 
fr1v . 1 O Loc-1 lizz:i~ione degli inte rYe nti. prospetto Nord; 
tav. 1) Lotul!zzu~ione deQ. li intt:"n ·enti, p ros petto Ovest. 

El::.i bo rr:1t i Lec n ico-::i mm 111istrativi: 
L:-iv. 12/ T A - l~ela:li one; 

t~r.- . 13/ TA - r~ l cnco prezzi; 
rn v. l •1 / TA Computo m e (ri co estimativo; 
tav. 15/TA - Capi tol:.:ito spe1.:ia le d 'appalto; 
tav. I fi/TA · Piano di sicu rcr.Y,R e coordina mento; 
tav . I ha / TA - Allegato "A" . D iagramma di Uantt - cronoprogramma dei lavori; 
l l \ '. 16b i TA - Allegato "8". Analisi e va lutazione dei rischi; 
tav. Hx(I A - Allega D "C' . StimH costi de lla sicurezza ; 
t r1v . lbd/TA - Allegato ''lJ" , tavole esplicative di progetto Layout di cantiere; 
t:1v . 1 t-ie / J'A - Allegato "E" . fasci c;olo co n le caratteristiche dell 'opera . 1 

1 I present<:' progetto f. st~no tra f.; me~so , al collegio tecnico per la consulenza 1 
edili~i u , ~ti f i ne cicll'ot tèn1mento del relat ivo parere, con nota prot. 13029 del 

1 7. 11 . /.01 6, él fi rma dei C<">ordinator e U.0. Sviluppo Edilizio e Servizi Sicurez-
za. in g . A. P~1p ~Jalardo. Dt·tlo coilegiu il '23. 11.2016 ha espresso parere favo -
revole. 

! 1 .. 1., on plltrr.:1 1111u t~ ':ì:i·::-n· ;.1ffid::ir1 :1i sensi del combinato disposto dagli a rtt. 
3i) , comrn n ;~ l<'r t. c) e- 9 5 . comma 4, lett. a ), del D.Lgs. 50/ 20 16 med iante 
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p rncedura negnzi<.Ha <'on ti ··entcriu ci1::·J prezzo più bas:-;o" medìante consulta-
z1nne di almeno d it'ci opera tori economici in possesso de lla qualificazion e per 
la cat egoria p rcl'alen te "()G 2 - th,1ss ifica ITI''. 

La s pl·sa sopi nindinH<l potrr1 grn\·ore !->UJ punto 20 "Dipartime nto di Scien-
Zt Pnl itic he . Edific io via Du smé' l. Cnnsnlidamcnto prospetti'1 del progra mma 
tri e nn;-ll t' UplT<.' puli!Jl ichc 2016-2018 , approvato dal Consiglio di ammirn- , 
str;ìZin n e d 1 /\ttni=·o con d c;·liber;-1 n. 7)8 ciel 29. 12.2015. I 

Pn..:mcs~n quan LO snprn. occorre, pertanto, c he il Consiglio: 
r-ipp rrJ\·i l' i n i Zi .ìlÌ\' è~ in a rgomento ; .

1

. 

- dia mandalo a l d~rl'Lltwc gcncrnk i:./ n a l dirigente dell'area dei lavori e del 
pL1Lrimonio immobifo-i re 1x.:r l'adozione d i tutti gli atti conseguenziali . I 

Per ciua nto s np r<J, i l n:>tl.ore invi l é! il Consiglio ad adottare in merito le pro- 1 

p r ie d e terrnirJ éW tnni. I 
I Su ll'a rgu mvn 1c_1 si :~nilr. l. ' una bn:n..• discussione. al termine della quale il 

vis w In rdazione dt'll '•.t flk io; 
1

1 C!lnsiglio. 

- csami nari il p rngt.:lto in n rgornt'nto e il relativo quadro economico, 
a nHi u nanirn i , apprm·a i kwori di mérnu tenzione straordinaria dei pro~pctti 
es ll.'.·rni ckll'ed 1ficio in vi;-1 Dusrn~l ]()3, scd~ del dipartimento di Scienze poli-

; ti chc. pe r u n impurt n l' C>nt pk:-;sivo rlt € r) f>0 .000,00, di cui € 550.000,00 a ba- I 
.

1

. s<: d 'asta e C ,,4.2'1().8~ pe r oner.i dt'l la s icurezza non sogge tti a riba~so I 
d '<~sta. ' 

, Ln rclnt :.\.;l ~ pe ~;n ~r:w.-t sul c<ipito lo 2 10104/ 16 , impegni n. 50273 / 1 e · 
1 ;:,02/f) ; 1. 
I Il Con si glio . <:1l tre·~1. d a mandato n l diret tore generale, per il tramite de l re -
i sp·:insahìlc ckll <H'L'H <'Olilpt'lt'11lt' , pe r l"ad ozione d i tutt i g li a t t i conseguenzial i. i 

. ~!ea dell~_R~Qg_<tlt~.~·ne, dello ~.viluppo edilizio e della manutenzione 
' LA.P.S.E.M~ d.iri.rr•ent e d.ott. Carlo Vicarelli 

Arej\ dtj_filQ 'f11.!'1?dit9rglo._~_de!,p_~trimonio mobiliare (A.P.Pa.M.} - funzio-
nario apicale rie_gge nte clo tt.ssa Maria Buscemi 

41} Affidamenic• vente n nale dei :;ervizi integrati Rer J'efficientamento 
energetico deU' Atel!~o __ : chiusura contabile dell'anno 2015 - approvazio-
ne spesa~ 

a'.elibera n. 4 0 . 2016·2017 

li rl'ft (lri...: 1 l;~ I.• p;-i i lii.i :d!;-l do1 L.:-;sa Maria B u scemi, funzionario apkçile reg· 
gt_·me dc li <-tr t'<~ t lt I ph •\' \'t d1torn lo t' de l pa trimonio mobiliare, la quale illustra I 
1,·1 rc lnt.:Ìlmt· prc..:·d1~pust~l dal RUP dci se rvizi integrati per l'eftìcientamento 
t'llt'rg(_· tìc<> dn ll ~ i:1ual( • 1i<:;U lla qw·rnio s t·gue. 
I n d aLa .3U.·L1UUq l ' :-;L. ìl11 :->llpu lato il contr atto d'appalto con numero di rt:-
p1Tlul iu I h-/U, n .•lr11 in i .. dl'aflìi"l<rnwntn \'Cntcnm~Je dei servizi integrati per ! 
J . -~-li(icntdm ._' rll(I cnc·gL·t. ico ctC'!l '/\lt'nco, con un canone <itnnuo di€ 
2.420.97 2,:=ih PI I n : IV/\ ni :-~ l nello d c l rilms:-;o d 'asta. 

1\lkga l1 > dl c•1;11r~i·1.i r l ':1pp;dto in t?pigrafe e !..:O!itituente parte intt:grantc 
cl .·l lo ~ I Ct-;;iO \ i e i l C .ir>t: •J,n o s pcci :ìk d'a ppalto (C.S.A.) ch e a ll 'art. 5 prevede 

J 1w·· l'r'\.r. mi1 "'..;t ;-;1;ic1·· · h ;->iu ampia ~ insindacabile fac?ltè. di r idurre o d~ I 
· ;iu nient; irc k rr·:~•llt11r1n1 cont rn 11u;-1 li. per una quota rientrante e ntro 1/0 1 

Il rl.!ltOn' 


